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Meno sale, stesso gusto, più
salute: è il pane “Tuscan Style”
Pane “sciapo”, con meno sale, simile a quello tipico
della Toscana: presto sarà disponibile nei 25.000 forni
artigianali di tutta Italia, grazie al protocollo tra la
Federazione Italiana Panificatori e il Ministero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, nel
programma “Guadagnare Salute”. Il protocollo prevede
che nella preparazione delle varie tipologie di pane,
venga usato il 50% di sale in meno sul normale, ma,
grazie a particolari tecniche di lavorazione messe a
punto dalla Federazione con l’aiuto dei panificatori
toscani, il sapore e il gusto rimarranno inalterati. 

Vendemmia 2009, le prime previsioni annunciano
un’ottima annata in tutta Italia. A preoccupare non
sono le vigne, ma la situazione economica...
Uve belle e sane, che preannunciano una vendemmia molto positiva dal punto di vista della qualità e
con variazioni minime in quantità sul 2008. Da Nord a Sud del Belpaese (naturalmente da prendere
ancora con beneficio di inventario) è questo il sentiment raccolto da WineNews in alcune delle zone
d’Italia storicamente vocate alla produzione di vini bianchi e bollicine, le cui uve, presumibilmente,
saranno le prime ad essere raccolte. 
Da Fausto Peratoner, del colosso trentino La Vis, a Mattia Vezzola, enologo di Bellavista, griffe della
Franciacorta, da Gianni Venica, alla guida dell’omonima azienda friulana, tra le più importanti realtà
bianchiste del Belpaese, a Antonio Capaldo di Feudi di San Gregorio, protagonista dell’enologia irpina,
fino al trio d’eccellenza della Sicilia del vino, nelle parole di Alessio Planeta, Antonio Rallo
(Donnafugata) e Lucio Tasca d’Almerita, il giudizio è concorde: tutto pronto per un’ottima annata,
anche se saranno decisivi i prossimi giorni.
A favorire le buone premesse della vendemmia 2009 è stato anche il recente andamento climatico,
contraddistinto dalla presenza di un anticiclone subtropicale e da una fase instabile e fresca, con una
buona quantità di pioggia, sommata a quella invernale e primaverile. Le malattie fungine della vite,
sviluppate dopo l’arrivo dell’ondata di caldo unita all’umidità elevata, non sembrano aver causato
problemi particolari. “Quello che preoccupa - spiega però Antonio Capaldo - è la vendemmia dal lato
economico. Nella nostra zona l’impatto della crisi potrebbe aver causato dei notevoli danni e qualche
azienda, specialmente tra le medio-piccole di più recente fondazione, potrebbe uscire dal mercato”. 

E adesso possiamo dire che
esistono i vini falsi ...
Risultava, a ragione, un po’ offensiva, alla gran
parte dei produttori di vino italiani, diciamo,
attenti all’avanzamento tecnologico di viticoltura
ed enologia, l’autoproclamata (da una certa parte
di vignaioli) categoria dei “vini veri”, intendendo
con questa formula quei vini ottenuti senza furbe
o, addirittura, borderline, tecniche enologiche. Ma
dal 1° agosto 2009, è diventato davvero
necessario utilizzare questa definizione in un senso
un po’ più concreto, visto che la nuova Ocm vino
ha dato il via, anche nel Vecchio Mondo, alla
possibilità di produrre e commerciare vini
“dealcolizzati” e vini ottenuti dalla fermentazione
di lamponi e ribes. Meditiamo...

Gli italiani vogliono il “contachilometri”
nell’etichetta dei cibi. A dirlo la Coldiretti. E
l’impatto ambientale conta più della marca
L’impatto ambientale di un cibo, per gli italiani, conta più della marca,
e 7 su 10 vorrebbero il “contachilometri” in etichetta. È l’ultima
analisi di Coldiretti sul rapporto dell’Eurobarometro della
Commissione Ue sull’attitudine dei cittadini europei al consumo
sostenibile. Secondo l’organizzazione agricola, gli italiani sarebbero i
più sensibili alla questione: il 72% vorrebbe rendere obbligatoria in
etichetta l’indicazione del consumo di anidride carbonica e
dell’impatto sull’effetto serra dei metodi di produzione e trasporto
del prodotto dal campo allo scaffale. E, nella decisione di acquisto, il
rispetto per l’ambiente di un prodotto pesa per il 54%, più del doppio
della marca, ferma al 24%. A livello globale si stima che un pasto
medio percorra più di 1.900 chilometri per camion, nave e/o
aeroplano prima di arrivare in tavola. Secondo la Coldiretti, con
prodotti locali e di stagione e attenzione agli imballaggi, una famiglia
può abbattere fino a 1.000 chili di anidride carbonica ( CO2 ) l’anno.

Moratoria agricola!
Sospensione dei pagamenti delle rate dei
finanziamenti e dei leasing e allungamento delle
scadenze dei debiti: ecco alcuni degli aspetti
fondamentali previsti dalla moratoria di cui
beneficeranno le imprese agricole (1 su 2 per
Coldiretti) che hanno contratto prestiti con le
banche, firmata dal Ministero dell’Economia, l’Abi
e l’Osservatorio permanente banche/imprese.
Una misura che riguarda 37,5 miliardi di
affidamenti, rivolta soprattutto alle piccole e
medie imprese del settore.

In piena estate Bauli si “mangia” i panettoni Motta e Alemagna
Nel caldo torrido dell’estate Bauli si “mangia” i panettoni Motta e Alemagna: il gruppo dolciario
veronese ha acquisito i due brand dalla multinazionale Nestlè, dopo il parere positivo delle associazioni
sindacali (garantita la piena continuità occupazionale) e dell’Antitrust. Bauli rafforza la posizione di
leadership sul mercato dei dolci da ricorrenza: il panettone Motta è il più venduto in Italia e,
complessivamente, Motta e Alemagna detengono la seconda quota del mercato in Italia, dopo la stessa
Bauli. Nestlè rimane comunque proprietaria dei due marchi nel settore dei gelati.

È forse l’area vitivinicola più in voga
del momento. Sicuramente tra le più
interessanti in Italia. È l’Etna, con i
suoi diversi terroir. Domina
l’autoctono nerello mascalese, ma

molti mettono alla prova diversi
vitigni internazionali. Dalle cantine
storiche, come Benanti, a quelle più
recenti, ecco una breve panoramica
dei vigneron della “montagna”.

http://www.movimentoturismovino.it
http://www.mondomerlot.it
http://www.vinitaly.it
http://www.rcrcrystal.it
http://www.wineshow.it
http://www.la-segreta.it
http://www.winenews.tv/index.php?wnv=1895

